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Lascuolaanticipatapiaceaigenitori
Profumo:vogliamoallinearciallaUe
Giàoggiunalunnosu10iscrittoseimesiprima.Fenomenoincrescita

PARIGI– Cambiano i tempi della scuola
francese. Dal prossimo anno il ministro
dell’Educazione Vincent Peillon allun-
gherà la settimana alle elementari, che
per ora è di soli quattro giorni: si lavorerà
anche la mattina del mercoledì. Dal 2013
cominceràaestendersianchel’annoscola-
stico, finora limitato a144giorni (unodei
più brevi al mondo): Peillon prevede di
aggiungere ben quaranta giorni di scuola,
tagliando drasticamente la pausa estiva.

di ALESSIA CAMPLONE

ROMAKFavorevoliecontra-
ri. L'ipotesi di anticipare il
diploma a 18 anni divide gli
esperti. E non solo. Ci sono
tanti pro e contro, che hanno
implicazioni diverse per gli in-
segnanti e le famiglie. Il mini-
stro dell'istruzione Francesco
Profumo ha creato un gruppo
di lavoroad hocper studiare la
modalitàmiglioreperrealizza-
requestoanticipoeallineare la
scuola italiana a quella di mol-
ti altri stati europei. Due le
ipotesi su cui gli esperti del
ministero stanno riflettendo
in modo particolare: la prima
prevede l'ingresso acinquean-
ni nella scuola primaria. La
seconda, invece, la riduzione
di un anno del percorso di
studi, cioè, da 13 a 12 anni.

E l'anticipo sembrapiacere
sempre più ai genitori. Al mo-
mento, infatti, secondo le ulti-
mi disposizioni normative,
possono essere iscritti alla pri-
maria anche i bambini che
compiono i sei anni entro il 30
apriledell'annosuccessivo.Se-
condo gli ultimi dati statistici
del ministero dell'Istruzione,
nell'anno scolastico
2009/2010 gli alunni che sono
entrati alle elementari a cin-
que anni sono in totale 48.691
sugli oltre 550 mila iscritti al
primo anno. E tra questi ci
sono anche le eccezioni: 89
bambini iscritti direttamente
alla seconda classe. Sempre a
cinque anni. La differenza è
netta tranordesud: alnord, su

100iscrittiallaprimaclasse, in
media tre risultano in antici-
po. Mentre al sud e nelle isole
sono, in media, 15 gli alunni
con una età inferiore di sei
anni (all'incirca, in totale,

32mila). Intutto, lapercentua-
le degli anticipi, è superiore al
9%: quasi un bambino su die-
ci.Nel2005gli studenti antici-
patari erano l'8,7%.

Una scelta che non convin-
ce,tuttavia,presidieinsegnan-
ti. Secondo un monitoraggio
realizzato dall'Ansas (Agenzia
nazionale per lo sviluppo dell'
autonomiascolastica)percon-
to del Miur per l'applicazione
delle indicazioni nazionali per
la scuola dell'infanzia e prima-
ria (i programmi di studio, per
dirla in termini più semplici),
pubblicata nella scorsa prima-
vera,il78%deidocenti intervi-
statihaespressounparerecriti-

co sui «primini». E solamente
il 22% di loro si ritiene favore-
vole all'anticipo a scuola e lo
ritiene una risorsa. In partico-
lareipiùtitubantisonoidocen-
tidel nord est (91% degli inter-
vistati), seguiti a ruota dai col-
leghidelnordovest (89%)edel
centro (84%). Nelle paritarie,
invece, la criticità è ridotta al
50%.

Entrareascuolainanticipo
è necessario per stare al passo
con l'Europa. Lo ha detto ieri
mattina il ministro Profumo
nel corso di un'intevista radio-
fonica. «A scuola a cinque an-
ni?», si è chiesto il ministro, «è
per creare la scuola del futuro

che sia allineata alle direttive
europee e alle migliori prati-
che europee. Ci stiamo lavo-
rando - ha aggiunto -, non

siamo ancora ar-
rivatiallaconclu-
sione definitiva
equestadell'anti-
cipo dell'ingres-
so a scuola deve
essere un'opzio-
ne». Per il capo
del dicastero di
viale Trastevere
si tratta di una
soluzione che

nondevespaventare isindaca-
tichehannogiàespresso il loro
parere contrario per via dei

possibili esuberi dei docenti.
«L'obiettivo - ha chiarito sem-
pre Profumo -, al contrario di
quanto denunciano i sindaca-
ti, non è di tagliare, ma di
creare un sistema formativo
migliore per avere cittadini
più robusti in grado di compe-
tere in un mercato sempre più
europeo». Nel tardo pomerig-
gio,davialeTrastevere,hanno
preferito seguire una linea più
cauta. E l'anticipo del diploma
a 18 anni sembra non avere
«fondamentopratico».Ilgrup-
po di lavoro non può «produr-
re un tale progetto - si legge nel
comunicato diffuso dall'uffi-
cio stampa - per diversi moti-
vi». Tra questi il fatto che il
gruppo stesso «ha natura solo
scientifica,culturaleenonpoli-
tica». Ma la motivazione più
sostanziale sembra stare nel
fatto che il ministro «ha sem-
pre tenuto a sottolineare come
abbiaintesotuttoilsuomanda-
tosindall'iniziocomeopportu-
nità di lavoro per una «oliatu-
ra» del sistema e non come
occasione di una sua ulteriore
riforma. Un proposito che il
ministroconferma esistere an-
cora valido oggi, tanto più es-
sendo imminente la fine della
legislatura».
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Anna Tortorelli
la mamma
di Daniele

B

Maègiustol’obiettivo
di fararrivare i ragazzi
all’università
ancoradiciottenni

In aumento
il numero
dei bambini
iscritti
al primo anno
delle
elementari
a 5 anni
e mezzo

di CARLA MASSI

ROMA - «Se si decide di far
iniziare lascuolaacinqueanni
si dovrebbe anche pensare di
cambiare il programma della
prima elementare. Altrimenti
si costringono i piccoli a fare
unsaltotroppopesante».Mile-
naSanteriniordinariodiPeda-
gogia generale all’università
Cattolica di Milano non na-
sconde i suoi dubbi sull’antici-
pare l’entrata in classe.

Si comincerebbe prima per
finire a 18 anni come negli
altri paesi. Non è d’accordo?

«Sono d’accordo nel finire a
diciottoannimentrenutroper-
plessità nell’anticipare la ri-
chiestadi risultatinei confron-
tideibambini.Conlacompar-
sadeivotianticipiamo lavalu-
tazione, la competizione e, ap-
punto i risultati. Per molti può
essere un salto brutale».

Perquestopensachedovreb-
be essere cambiato il pro-
grammadellaprimaelemen-
tare?

«Dovrebbe essere una vera
prosecuzione della scuola del-
l’infanzia. Per continuare ad
aiutarli nello sviluppo del cor-
po e della socialità. Non a caso
è stata scelta l’età dei 6 anni,
quando, nella maggioranza
dei casi, sono pronti a diventa-

re studenti».
Sembrano tutti pronti a co-
minciare la scuola svegli co-
me sono e abili con il compu-
ter. Non è così?

«Sono bravi e ci danno lezioni
è vero. Ma sono lasciati liberi
nella sperimentazione, nella

scoperta e nel gioco. Una volta
entrati in classe, ripeto, vengo-
no sottoposti ad un giudizio, E
quando sono troppo piccoli
non reggono. Non accettano il
salto e non entrano nella men-
talità del voto».

Questa è la profonda diffe-

renza di un bambino tra i
cinque e i sei anni?

«Esattamente.Losviluppo del
bambino ha i suoi tempi. Non
si accordano con la logica del
precocismo che vuole però la-
sciareintattoilciclodellesupe-
riori quando i ragazzi sono
grandiescolasticamentematu-
ri».

Leispererebbe in un taglioal
liceo, vero?

«Sono anni che si dibatte sul-
l’argomento e i professori han-
no sempre detto no per diversi
motivi.Sonoconvintachenon

si possono fare riforme di que-
sto tipo solo utilizzando para-
metri socio economici. In bal-
lo ci sono gli adulti di doma-
ni».

A che cosa si riferisce?
«E’ chiaro che dobbiamo uni-
formarci ai tempi degli altri
che finiscono a diciotto anni
manondobbiamo,perquesto,
penalizzare i piccoli. Permet-
tiamo ai nostri giovani di usci-
redallascuolainsiemeaicoeta-
neitedeschiefrancesieimmet-
tiamoli conloronelmondodel
lavoro ma facciamoli crescere
nel modo corretto».

Quale è il disagio maggiore
dei più piccoli che iniziano la
scuola insieme agli altri più
grandi?

«Si sentono mortificati, non
riescono a stare fermi nei ban-
chi,nonsopportanoladiscipli-
na. Sono come devono essere,
insomma».

Permolti ècorretto iniziarea
essere competitivi a scuola
fin dalla più tenera età. Che
ne pensa?

«Che la competizione a scuola
serve, uno stimolo a lavorare
meglio. Ma nei piccoli quella
che noi chiamiamo competi-
zione è una pressione difficile
da vivere. Non certo un bel
gioco».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MATERA - Mamma Anna non
poteva augurarsi un compleanno
più felice: ieri ha festeggiato i suoi
31 anni ed è arrivata la notizia che
il suopiccoloDaniele, cinqueanni
e mezzo segnati dal morbo di Nie-
mann-Pick,potràriprendere lecu-
re con somministrazioni di cellule
staminali. La sentenza, che ribalta
quella del Tar di Brescia, è stata
emessa dal giudice del lavoro di
Matera, Roberto Spagnuolo.

Per la famiglia Tortorelli, sono
stati 12 giorni vissuti come un
incubo continuo. Il 5 settembre
scorso ilTar diBrescia ha respinto
larichiestadisospensivadell'inter-

ruzionedell'Aifa (Agenzia italiana
del farmaco) alle cure con il meto-
do Stamina.

Oltre a quella di Daniele, altre
due famiglie, quelle di Smeralda e
Celeste,avevanodovutoincassare
il «no» alle cure, ma la bambina
cataneseequellavenezianaaveva-
no potuto proseguire le sommini-
strazioni di staminali agli Spedali
civili di Brescia grazie alle decisio-
ni dei tribunali delle loro città.
Eccoperché,subitodopolasenten-
za del Tar bresciano, la famiglia
Tortorelli, con in testa il nonno
Vito e il supporto degli avvocati
VincenzoPizzillidel forodiMate-

ra e Marco Vorano e Dario Bian-
chinidelforodiVenezia,haavvia-
to le procedure per il ricorso alla
giustizia civile. Ieri, finalmente, la
buona notizia. «Questa sentenza
fa giustizia», è stato il primo com-
mento di nonno Vito, quasi con
commozione, ma sempre con la
dignità che sta accompagnando il
loro difficilissimo percorso. Un
cammino che si era di nuovo fer-
mato la settimana scorsa.

Il morbo di Niemann-Pick è
una malattia invalidante procura-
ta dalla carenza di un enzima:
«Daniele è l'unico bambino al
mondo,affettodaquestamalattia,

aesserevissuto tanto»,haripetuto
in questi giorni a chi gli chiedeva
della storia del nipotino. E ieri
nonno Vito ha voluto ringraziare
proprio «quanti hanno dimostra-
to vicinanza per la sorte di Danie-
le». Nonno Vito aveva scritto a
Giorgio Napolitano chiedendo
l'intervento del Presidente della
Repubblica. «Siamo delusi, ma
non ci arrendiamo», diceva in
quelle terribili ore, provando a
scuotere anche la politica. Oggi la
famiglia Tortorelli può tirare un
sospiro di sollievo per una senten-
za che permetterà di riprendere le
cure con le cellule staminali.

Un’altraipotesi
inesame:abbreviare
la durata complessiva
deglistudi

Milena Santerini
docente
di Pedagogia generale
all’Università
Cattolica di Milano

La proposta
del ministro
piace ai
genitori

Ilprogetto
perportare
lamaturità

adiciottoanni

Parigi, la riformadelministroPeillon
annoscolasticopiù lungodi40giorni

L’INTERVISTA

«Troppopiccoliperaffrontare
ilmondodeivotiedeigiudizi»

Staminali, riparte la cura per Daniele: la famiglia ha vinto il ricorso

ParlaMilenaSanterini
docentediPedagogia
allaCattolicadiMilano

FRANCIALA PROPOSTA

Domenica pomeriggio, con serenita’ e
dolcemente ci ha lasciato 

FRANCA IANNOZZI
Donna, mamma, nonna affettuosa, buona
e sempre con il sorriso. 

Ne danno il triste annuncio il figlio
FRANCESCO BRUTI con EMANUELA e
MARGHERITA insieme al suo caro
VITTORIO DI PENTA. 

I funerali avranno luogo mercoledi 19
Settembre alle 9,00 nella Basilica di
S.Eugenio, in largo Delle Belle Arti

Ansedonia, 17 settembre 2012

MAURIZIO e CATERINA BRUTI con
FRANCESCA, DILETTA e le loro figlie si
stringono con sincero affetto a VITTORIO
e a FRANCESCO con MARGHERITA ed
EMANUELA per l’improvvisa dolorosa
perdita di 

FRANCA IANNOZZI
Roma , 18 settembre 2012

CHRISTOPH, ANDREA, ROBERTO, MARIA
PIA, SERGIO, PIGI, ALESSANDRA, PINO,
FRANTZ e ANDREA sono vicini a
FRANCESCO per la perdita della sua 

MAMMA
Al cordoglio partecipano tutti i collabora-
tori della White Red & Green di Milano,
Verona, Padova, Bolzano e Firenze.

Verona, 19 settembre 2012

Ciao cara

FRANCA

FILIPPO MORONI.

Roma, 17 settembre 2012

A
Il 17 Settembre 2012 e’ serenamente
venuta a mancare all’affetto dei suoi cari la
Signora

ROSA SAGNELLI 

BOSCO
di anni 101

Ne danno il triste annuncio il figlio
FEDERICO, la nuora CARLA, i nipoti e i
pronipoti tutti.

Le esequie avranno luogo domani
mercoledi 19 Settembre alle ore 10 nella
Parrocchia di San Pio X, Piazza della
Balduina. 

Roma, 18 settembre 2012

SCIFONI FRATELLI TEL. 06.32.32.32.32.

RICCARDA ricordera’ sempre con amore e
infinito rimpianto la sua carissima

ROSETTA SIGNORINI
Roma, 17 settembre 2012

Una grande rappresentante della Moda
Romana 

MICHELINA TUOSTO
SEMBIANTI

purtroppo ci ha lasciato per sempre.

Affranto il figlio LUIGI con i nipoti e la
famiglia tutta lo comunicano a quanti
l’hanno conosciuta e apprezzata per le
sue qualita’ e il suo talento. 

I funerali si svolgeranno mercoledi 19 alle
ore 11,30 nella Chiesa S. Camillo via
Piemonte 

Roma , 18 settembre 2012

RINGRAZIAMENTI
La famiglia PRIVITERA ringrazia gli amici
che hanno partecipato con affetto al
dolore per la scomparsa di

GILDA
Roma, 18 settembre 2012

TRIGESIMI

e ANNIVERSARI
In ricordo del

DOTT. ALDO GIAMMUSSO
Amore mio grandissimo, oggi è il nostro
anniversario di matrimonio, abbiamo
vissuto mano nella mano per 34 anni e
non potrò mai dimenticare i felicissimi
minuti passati accanto a te, mio adorato
marito. Ho amato tutto di te, la tua
brillante intelligenza, la tua grande
genialità, la tua dolcezza.

La tua mancanza è insostenibile, ora non
ci sei più mio grande ed unico amor, sarai
sempre vivo nel mio cuore, la tua adorata
moglie MIRELLA

Una messa sarà celebrata mercoledì 19
alle ore 11,00 nella chiesa di S. Martino ai
Monti.

ROMA, 18 settembre 2012

LOREDANA LEUZZI
SERGIO VANNI, le figlie MONICA e
SIMONA, i generi e i nipoti ricordano con
immutato affetto l’amata LOREDANA.

Una Santa Messa verra’ celebrata
domani, 19 Settembre alle ore 18,00 nella
Basilica di San Lorenzo in Lucina. 

Roma, 18 settembre 2012

Mercoledi 19 Settembre ore 19,00 Chiesa
San Gabriele via Cortina D’Ampezzo 144,
verra’ celebrata una S. Messa nel ricordo di

ALDO MAROTTA
Roma, 18 agosto 2012


